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CONSIGLIO SUPERIORE DELLA MAGISTRATURA

Nona Commissione - Tirocinio e Formazione Professionale
Incontro di studio sul tema
Il principio di non discriminazione nel diritto civile 
Roma, 29-31 ottobre 2012

Codice incontro 5937
Oggetto: Il principio di non discriminazione per motivi razziali, etnici, nazionali, religiosa e delle persone con disabilità trova molteplici fonti normative, nazionali e sovranazionali, che ne delineano il fondamento (Costituzione, Convenzione europea per la salvaguardia dei diritti dell’uomo (art. 14, Prot. n. 12/2000 annesso alla CEDU), Trattato sul funzionamento dell’Unione europea dopo l’entrata in vigore del Trattato di Lisbona) imponendo all’interprete una conoscenza non sempre agevole di tali fonti e del diritto vivente che ne vivificano il contenuto. Il corso intende offrire ai partecipanti una conoscenza del diritto scritto e vivente in tema di discriminazione, esaminando i principali strumenti nazionali (t.u. immigrazione) e quelli attuativi delle direttive 2000/43/CE del 29 giugno 2000 che ha dato attuazione al principio fondamentale della parità di trattamento fra le persone indipendentemente dalla razza e dall’origine etnica e 2000/78/CE relative alla parità di trattamento in materia di occupazione e di condizioni di lavoro relativa alle discriminazioni basate su motivi religiosi (d.lgs. n. 215 e 216/2003 l. n.67/2006), non tralasciando di occuparsi della recente disciplina in tema di disabilità (L. n. 67/2006) dopo che la Corte di Giustizia ha delineato il concetto di handicap ai fini della dir.78/2000 (sent. Sonia Chacón Navas, causa C-13/05).
L’attenzione si concentrerà sugli aspetti sostanziali e processuali relativi alle tutele antidiscriminatorie esaminando anche i principali casi pratici che si sono susseguiti.

Obiettivi: Il corso, in linea con numerose iniziative formative organizzate a livello internazionale sul tema della tutela antidiscriminatoria, intende offrire ai partecipanti una conoscenza approfondita sulle tematiche che saranno esaminate e che assumono tratti di estreme attualità in relazione all’accentuarsi di fenomeni migratori, cogliendo le interazioni e la rilevanza della tutela multilivello del principio di non discriminazione in modo da garantire in termini di concretezza ed effettività una tutela efficace a diversi ambiti anche lavorativi nei quali viene a porsi un problema di discriminazione. 

Struttura e metodologia: le finalità vedranno il susseguirsi di relazioni frontali con esami di casi giurisprudenziali relativi a pronunzie del giudice nazionale, della Corte di Giustizia e della Corte europea dei diritti dell’uomo nelle sessioni antimeridiane.

Destinatari: giudici civili di merito e di legittimità. È prevista la partecipazione di avvocati del libero foro.

Durata: due giorni e mezzo (5 sessioni) 29 – 31 ottobre 2012

Codice: 5937

Lunedì 29 ottobre
I sessione
Il principio di non discriminazione tra Costituzione, 

fonti sovranazionali e disciplina legislativa
Ore 9.00   Presentazione del corso 

Ore 9.15   I “sette parametri” dell’eguaglianza e la pari dignità degli individui 

                 nella giurisprudenza costituzionale.
                 Prof. Gaetano SILVESTRI,

                giudice della Corte costituzionale
Ore 10.00  La non discriminazione nell’Unione europea e nella giurisprudenza della CEDU.
                 Dott. Francesco CRISAFULLI,

                 giudice del Tribunale di Roma
Ore 11.00  Coffee-break

Ore 11.15  Il “nuovo” diritto antidiscriminatorio: innovazione e continuità.  
                   Prof.ssa Marzia BARBERA,

                   ordinario di diritto del lavoro dell’Università di Brescia 
Ore 12.00 Dibattito

Ore 13.00 Sospensione lavori

II sessione

Primo “Laboratorio” su casi giurisprudenziali, nazionali e sovranazionali 
Ore 15.00 I partecipanti saranno suddivisi in tre gruppi di lavoro che affronteranno i seguenti temi:   

a) La discriminazione basata sulla razza e l’origine etnica: in particolare, il problema dell’hate speech tra divieto di istigazione all’odio razziale e libertà di manifestazione del pensiero. 
     Prof. Michela MANETTI,
    ordinario di diritto costituzionale dell’Università di Siena

b) La discriminazione basata sul credo religioso e le convinzioni personali: in particolare, discriminazioni indirette e regole di abbigliamento. Il caso del velo islamico.

     Dott.ssa Maria Elena MELE,
     giudice del Tribunale di Pistoia 

c) La discriminazione basata sul genere: in particolare le direttive comunitarie 2002/73 e 2006/54. Identità o difformità di concetti? 

             Dott.ssa Lucia TRIA,
             Consigliere della Corte di cassazione 
Ore 17.15 Report in sede plenaria

Ore 18.00 Sospensione dei lavori

Martedì 30 ottobre 
III sessione

 Dalla non discriminazione nel rapporto di lavoro 

alle tutele di “nuova generazione”: un percorso non solo storico
Ore 9.00  La discriminazione nel rapporto di lavoro: nozioni, interessi, tutele.
                Dott. Nicola DI LEO,

                giudice della sezione lavoro del Tribunale di Milano     
Ore 10.15  La tutela antidiscriminatoria: profili processuali.
                 Avv. Alberto GUARISO,

                 Foro di Milano  
Ore 11.00  Coffee-break

Ore 11.15  La discriminazione nell’accesso di beni e servizi nelle direttive comunitarie 2000/43 

                  e 2004/113 e nella disciplina nazionale di recepimento.        
                   Prof. Paolo MOROZZO DELLA ROCCA,

                  ordinario di diritto privato dell’Università di Urbino 

Ore 12.00 Dibattito

Ore 13.00 Sospensione dei lavori

IV sessione

Secondo “Laboratorio” su casi giurisprudenziali, nazionali e sovranazionali 
Ore 15.00 I partecipanti saranno suddivisi in tre gruppi di lavoro che affronteranno i seguenti temi:   

a)  La discriminazione basata sull’handicap: in particolare, verso una nozione comunitaria di disabilità? 
      Dott.ssa Francesca SPENA,
     giudice della sezione lavoro del tribunale di Napoli  
b) La discriminazione basata sull’orientamento sessuale: in particolare, le persone dello stesso sesso tra divieto di contrarre matrimonio e diritto “di vivere liberamente una condizione di coppia”.
      Avv. Francesco BILOTTA,
      Foro di Trieste

c) La discriminazione basata sull’età: in particolare, le giustificazioni alle differenziazioni per età e le “ambiguità” dell’art. 3 del d.lgs. n. 216 del 2003 e dell’art. 6 della direttiva comunitaria 2000/78.  
             Dott.ssa Irene TRICOMI, 
                      Consigliere della Corte di cassazione
Ore 17.15 Report in sede plenaria

Ore 18.00 Sospensione dei lavori

Mercoledì 31 ottobre
V sessione

Di cosa parliamo, quando parliamo di eguaglianza?
Ore 9.00  Eguaglianza, pari dignità, “azioni positive” e “discriminazioni alla rovescia”:

                strumenti per una “teoria della giustizia”?  

                 Tavola rotonda:

                 Dott. Carmelo SGROI,
                 sostituto Procuratore Generale della Repubblica presso la Corte di cassazione 
                 Prof. Oreste POLLICINO,

                associato di diritto costituzionale comparato dell’Università Bocconi di Milano 

                 Dott.ssa Laura CURCIO,

                 Presidente della sezione lavoro del Tribunale di Milano
                 Prof. Mario RICCIARDI,
                 associato di filosofia del diritto dell’Università degli studi di Milano

Ore 11.00 Coffee-break 

Ore 11.30 Dibattito
Ore 13.00 Chiusura dei lavori

